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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

VENE.~DÌ 1’ APRILE, 1986, ORE 10,20. - PrC- 
s i d p z a  del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Ottieri, per il reato 
di cui agli articoli 32 e 41 della legge 17 ago- 
sto 1942, n. 1150 (lavori edil izi  senza pre-  
scritta l icenza) (Doc. 1.1, . n. 123); 

contro il deputato Ottieri, per i reati 
di cui agli articoli 81, n. 7, 640 e 582 del Co: 
dice penale (Irziffa aggravala e lesioni per- 
sonali) (Doc. 11, n.  128). 

I1 Relatore Sforza illustra arnpiamente i 
fatti che sono alla base delle domande di 
autorizzazione a procedere, rilevando comd 
dalI’esame d i  questi s i  debba concludere per 
la concessione dell’autorizzazione a prooedere. 

Dopo interventi del Presidenle Amatucci 
e dei deputati Manco e Bisantis, la Giunta de- 
libera di concedere l’autorizzazione a proca- 
dere; 

coniro il cd,eputato D’Amo?%, lper il mah 
di 6ui ,agli ” t o l i  81, 595, smntda  pai-k, e 

61, n. 10; d.el Codice .pentale (dif famarione 
continuata e aggravata) (Doc. 11, .n. 107). 

I1 Re1tato:re Bwliaguer Mlario, in base. a i  
iiuovi el.emm.ti aacquisi ti ld,allla Giunha, r i k n e  
di dover modiifioare il ‘suo :pi-eceden+e giudi- 
zio e chi.ede, pevban to, ch,e l’lautarizEazioae :a 
prooedepe non venga conloessa. 

contro il ,deputato Abelli, per concorso 
nel reato di cui agli articoli 110 e 595, comma 
secondo, in relazione all’articolo 13 della leg- 
ge 8 febbraio (1948, n. 47 (dif famazione a mez -  
zo della s tampa) (Doc. 11, n. 115). 

I1 Relator’e ,Bisantis, ctopo aver ri.f.erito in 
merito alla d,omanda, propone che non sia 
concessa l’autorizzazione a procedere. 

La *Giunta ,delibera in conformità; 

La Giunta delibera in  confomitit; 

contro il deputato Brandi, per concorso 
nel reato di cui agli ,articoli 110 ‘e 595 del Co- 
dice penalme in relazione all’articolo 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif famazione a 
mezzo della s tampa) ,(Doc. 11, n. 124). 

I1 Relatore Greppi riferisce in merito alla 
domanda e, in base alla valutazione dei fatti, 
ritiene che l’autorizzazione a procedere possa 
essere concessa. 

Di contrario ,avviso si dichi.arano i deputati 
Amendola Pietro, Sforza, Manco e Dell’Andro. 

A seguito di tali interventi il Relatore 
Greppi dichiara di non insistere nella sua pro- 
posta e la Giunta delibera, quindi, di non 
concedere l’autorizzazione a procedere; 

contro il (deputato Tripodi, per i reati 
di cui agli articoli 42 !e 85 del decreto del 
Presidente della sRepubbli,ca 30 maggio i955, 
n. 797 (omessa comunicazione al1’l.N.P.S. 
delle notizie relalive al pagamento dei contri- 
but i  assegni familiari  e alla corresponsione 
degli assegni familiari) ,  26, 27, 33; 43, 60 e 
82 del d,ecreto dal ,Presidente della Repubbli- 
ca 30 maggio 1955, n. 797 (omesso versamento 
contributi assegni familiari) ,  1, 12 e 16 del 
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decreto legislativo luogotenenziale 9 novem- 
bre 1%5, n. 755 (omesso versamento contri- 
buti  Cassa integTazione guadagni),  37, 41, 51 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 
e 14, 16; 19, 23 e 27 della ,legge 4 aprile 1952, 
11. 215 (omesso versameneo contributi socialì 
- cont;Pìbuti integr@lizii D.S.-a.B.6.-P.A.B.) 
(Doc. 11, n. 127). 

1’1 Presidente -4matucci comunica di aver 
ricevuto un esposto da parte del deputato Tri- 
podi in merito a i  fatti a questi attribuiti. 

La Giunta, in  assenza del ‘Relatore Ga- 
gliardi, rinvia l’esame della !domanda ad al- 
tra seduta; 

cori’tro il ,de!puitatto Roinuql’di, per coa- 
corso nel !resto Idi cai !agli !articoli 110 ,e 275 d’e1 
Codice (penale (offese al prestigio del Presi- 
dente della Rcyubblica) (Doc. 11, n. 125). . . 

I1 Rceltatoire Dell ‘Aln,dm: rif,aiwndo. sul PaMio 
chae .ha dato o,rigin:e #alla richiosta di autoriz- 
zazione, 1dichiiaii:a di xitenlere che, da un  ipun,to 
di visha givridhco, non .possans. .rawisarTsi gli 
estremi tdjel rebto n,ai confirmiti del Idiqmt& 
12oim ualidi. 

Di colnlli~ario avviso si ~di~chiaitmo i depu- 
Cxti Sfoma, G,rpppi, Fisantils e ,Catial,do, men- 
ti3e il ,daput;?to N ~ ~ ~ C C I  dichi,al:a (di colncoidaae 
con [la tesi del Rellatqre. Su richiesta del Rela- 
io-iTe Dell‘ Andlro, lch,e ~d,esi~derla Iapp,roBgn,diiiTe 
dial punrto tdi vist+il giuridico la qulestioqe in 
esame, la Giunta. rinvia ,ad .altra ‘seduta l’esla- 
me dell,a &vm:auda. 

I1 I-’reisi;deq-rbe .dh quindi l’etturra d i  ‘due co- 
inuinicazioai con le quali i (depubati Milia ,e 
I: 011 &selli, itni po,ssi bili Lati .ad i~n~teiv~eniae .alla 
sed’uta, ‘pregano il Presid.ente ied i comiponmti 
Ta Giunta ‘di voler riinvi,ar:e <ad una prossima 
seduta l’esame delle richieste (di autoiizuazio- 
ne a procedere contro i deputati P,ezzino 
(Doc. 11, n. 121), Alatpi (Doc. 11, n. 122) e 
Melloni (Doc. 11, n. 120). 

La Giunta .accoglie le richieste ‘d.ei depu- 
tati Colleselli e Milia. 

Jn fine di seduta il deputato Manco solle- 
citaa l’,esame della (domanda d i  lautoriznazione 
a procedere cont.ro al,cuni ,deput-ati per reati 
connessi can la gestione ,dell’I.N.G.I.C. 

Il Pwidente  h a ? . u c c i  assswa ccme tali 
dammde non ,siano st,ate esaminiate dalla 
Giunta ,dat.a 1’opporLunitA di prmde.re accordi 
con l’apposita Commissione del Senato, in 
quanto ;per il medesimo fatto sonc chiamali 
a rispandere sia deputati che senafwi. 

LA SEDUTA TERJZISA ALLE 12,115. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 1” APRILE 1966, ORE 10. - Presi- 
denzn del PTesidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretmio di St.alo .per 1.a grazia e 
giusti zia, Mi sasi. 

PROPOSTE LI LEGGE: 

BASSO ed altri: (( Norme sulla costitu- 
zione dei Consigli giudiziari )) (962); 

MARTUSCELLI ed altri : (( Norme sulla 
cost.ituzione dei Consigli giudiziari presso le 
corti di appello 1) (2139). 

La Commissione discute le due proposte 
di legge abbinate ed il ,deputato Valiante ri- 
fmei-isce favorevolsmenlte, in  sosti tuzi0n.e del 
relatore Martuscelli, proponendo un testo uni- 
fic.ato. 

Intervengono nella discussjoge i deputati 
Luzzatto, De Flmio, Mannironi, noncht! il 
Sottosegretario .di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi ,ed il Paesidente Zappa ed il 
relatore V,alian te. 

La Commissione respinge all’ai-tiicolo 1. un 
emendamento Luzzatto-De Florio che propone 
di costituire il consiglio giudiniario con 10 
niembri ,dei quali 2 con funzioni di magistrato 
di sassazione, in ‘quanto possib’ile; con 4 ma- 
gistrati di corte d’appello e 4 magistrat.i ‘di 
tribunale, eletti ogni due anni da tutti i magi- 
strati del distrstto con voto eguale, dirstto, 
perso.nale e segrato e con la fmolth, ‘per ogni 
magistrato votante, di .esp?imere ,il voto’ al 
di fuoij  della categoria o funzione ,di appar- 
tenenza e cioè con il potere di votare per tutti 
gli eleggibili. 

Sempre aE’articolo 1 la Commissione re- 
spinge un emendamento De Florio, che ten- 
de ad elevare a 10 i membri del consiglio giu- 
diziario ed approva 1’art.icolo 1 nella seguente 
formulazione: 

(( L’articolo 6 ,del regio decreto legislativo 
31 maggio 1946, n .  511, è ,abrogato e sosti- 
taito dal seguente : 

(( Presso ogni corte di app1l:o B costituito 
un consiglio giudiziario presieduto dal primo 
presidente della corte d’appello e composto 
dal procuratore! gensmle dalla Repubblica 
nonche da otto membri d i  cui tre con fun- 
zioni di supplenti, eletti ogni due anni da tutti 
i magistrati degli uffici giudiziari del distretto 
con voto persormak. e segreto nelle seguenti p r ~ -  
porzioni: un HnibgiStPabo effettivo ed uno su?- 

fettivi ed U ~ Q  supplent? tra i magistrati dt 
p:entl tra i magistrati ai C~SWAIE;  di^ ef- 
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corte d’appello; due  effett~ivi ed uno supplente 
tra i .magistrali di tribunale. Kei distretti nei 
quali non sia. possibile eleggere i magistrati 
di cassazione, i post-i sono attAbuiti a magi- 
strati di corte di appello. 

In caso di mancanza o di impedimento, il 
primo ,presidente e il procuratore generale 
sono s0st.ituit.i dal magist-rato che ne esercita 
la funzione. 

I magktrati che, pei- il numero dei suffra- 
gi raccolti, seguono .quelli risultati elett-i, ven- 
gono, nell’ordine ed in numero non supe- 
riore a tre per gli effettivi ed a due per i s u p  
plenti, chiamati ,a s0stituiz.e quelli che cessano 
dalla cxrica. nel corso del biennio. 

A1l.a scadenza .del biennio cewano dalla 
carica anche i membri che ablbiano sostituito 
altri .durante il biennio (medesimo. I1 consi- 
glio giudiziario costituito presso l,a corte di 
,appello B competente anche per i ,magist.r,ati 
appartenenti al3a cii-cosciizione .della sezione 
distaccata. 

Le funzioni di segreta150 ,presso il consi- 
glio giudiziaiio sono esercitate .dal magist.rato 
compon@e effettivo :meno ,anzi,ano ‘per ser- 
vizio )). 

Successlivamente, l,a Commissione, dopo 
aver accolto un emen,d,amento aggiuntivo pro- 
posto ,dal deputato Luzzatto, approva l’arti- 
colo 2 ne113 seguente formu1,azione : 

(( Nel termine .di sei mesi ,dalla enti-at.a i,n 
vigore de lh  :presente legge il Governo de1l.a 
Repubblica .provvede .alle necessaiyie imodifi- 
che del regolamento ,approvato con decreto 
legislativo del Capo provvisorio d,elIlo Stato 
del 13 settembre 1946, n.  264. 

Nella prima ,domenica dli aprile ,successiv,a 
alla. pubblicauione del regolamento i consigli 
giudiziari sono Tinnovati secondo le norme 
della presente legge )). 

La Commissione, ,quindi, approva I’arti- 
colo 3 ,nella seguente .formulazione : 

(( Sono ,abroga;te le norme relative ,alla vo- 
tazione per lettera di mi agli articoli 4 e 5 del 
.decreto 1,egislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 264 n. 

In fine di seduta il deputato Luzzatto pile- 
senta. il seguente ordine ,del giorno: 

(( La Commissione, approvando la prope  
st,a di legge ,sulla costituzione dei consigli giu- 
dizia1.i (proposte di legge unificate Basso ed 
altri, bMartuscelli ed altri), invita il Governo 
a precisare nel regolamento: 1) che (tutti li 
magistrati .del disti-etto $partecipano alla ele- 
zione di tutti i componenti del consiglio giu- 

diziario con VOLO eguale e diretto; 2) che la vo- 
tazione si effettua presso un unico seggio elet- 
torale costituito presso la corte d’appello o 
quanto meno presso seggi elettorali costituiti 
in sede di tiibunale. In ogni caso lo spoglio 
delle schede è effettuato dal seggio elettorale 
costituito presso le corti d’appello I > .  

Il deputato Valiante, quale ridatore, si di- 
chiara favorevole all’ordine del giorno che 
viene accolto dal Governo. 

In fine’ d,i seduta, quind,i, le due proposle 
di legge vengono votate :a scrutinio segreto ed 
a.pprovste nel testo unificato con il titolo: 
(( Norme sulla costituzione ,dei consigli giu- 
diziai-i 1) (962-2139). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

BILANCIO . 
E PARTECWAZPONI STATALI (V) 

iN SEiDE HEFELIENTE. 

VENERDÌ io APRILE 1966, ORE 9,&. - PTO- 
sidenzu del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il .Governo i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro, Albertini e Braccesi. 

All’inizio della seduta il deputato Ma- 
schiella esprime la più viva protesta per l’as- 
senza del Ministro Bo, il quale si era formal- 
me1it.e impegnato di illustrare alla Commis- 
sione le linee generali della polit.ica seguita 
dall’E.N.1.; invita pertanto il.  Presidente ad 
intervenire presso il .Ministro delle parteci- 
pazioni statali, perché l’impegno da lui as- 
sunto possa essere al più presto adempiuto. 

lntervengono successivamente nella di- 
scussione i ,deputati: Biasutti e Pedini, i qua- 
li rilevano l’importanza e la delicatezza d d -  
l’impegno assunto dal Ministro ed auspicano 
che al più presto la Commissione possa es- 
sere adeguatamente informata circa i pro- 
blemi organizzativi, di gestione e di orienta- 
mento dell’E.N.1.; Delfino, il quale, richia- 
mandosi alle osservazioni già sollevate in al- 
tre occasioni, ritiene contraddittoria l’aqi- 
cipita approvazione del disegno di legge per 
l’aumento del fondo ;di dotazione E.N.I. 
con la esigenza manifestata dalla Commis- 
sione di procedere ad un approfondito dibat- 
tito sulla politica seguita dall’Ente; ed Alpi- 
no, che softolinea la incoerenza della proce- 
dura adottata dalla Commissione di varare 
un provvedimento prima ancora di averne 
discusso il merito. 

I1 Presidente Orlandi, dopo aver ricordato 
come egli stesso ebbe a suggerire alla Com- 



missione di rinviare l’approvazio,ie finale del 
disegno di legge sul fondo di dotazione E.N.I. 
in attesa della esposizione che il Ministro Bo 
si era impegnato’di fare in Commissione, as- 
sicura che riferirà al Ministro stesso l’orienta- 
mento e la volonth manifestala dalla Commis- 
sione medesima. Fa presente, ad ogni mod.0, 
che la preannunciata assenza del Ministro 
alla riunione di mercoledì, tenuta in  ‘con,co- 
mitanza con la convocazione della Commis- 
si.one finame e tesoro ,del Senato, ed anche 
la non presenza ,alla ,riunione in corso sono 
da ritenere giustificabili e non da considerare 
come elusive rispetto agli impegni assunti. 

DISEGNQ D I  LEGGE: 

(1 Ulteriore stanziamento in favore della. 
Sezione di Credito Agrario per i’Emilia e IU 
Roniagna, per contributi da concedersi ai 
sensi della legge 16 novembre 1962, 11. 16% J )  

(Parere alla 11 Commissione) (2852). 

Dopo illustrazione del Helatore Lezzi, e 
su richiesta del deputato Maschiella, la Com- 
missione deiibera di rinviare la espressione 
del parere sul disegno di legge, al fine di 
considerarlo congiuntamente alla proposta di 
legge di iniziativa dei deputati Pagliarani ecl 
altri (C.  n.  28551), che verte sulla stessa ma- 
teria considerata dal prowedhento gover- 
nativo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Disposizioni per l’ammodernamento 
delle Ferrovie ,Complementari della Sardegna 
e delle Strade Ferrate Sarde 11 (Parere alla X 
Commissione) (2905). 

Dopo illustrazione del Relatore Biasutti ed 
ampia discussione nella quale intervengono i 
deputati Alpino le Delfino (contrari a l  provve- 
dimento) e R,aucci (il quale, mentre non sol- 
leva alcuna eccezione per quanto concerne la 
copertura, finanziaria, riferisce che il pmPPi0 
gruppo si riserva d i  manifestare .le proprie 
perplessità In sed,e d i  Commissione di merito), 
nonché del Sottosegretario Albertini e del 
Presi,dente Orlandi, la Commissione delibera 
di  esprimere parere favorevole, a con,dizione 
che l’onere implicato dal disegno di legge ven- 
ga posto (( a riduzione )) (e non a caritco) dei 
fondi globali rispettivamente del periodo 
i” luglio-3f di,cembre 4964, dell’.anno finanzia- 
rio i965 e dell’anno finanziario 1966. 

DISEGXQ D I  LEGGE: 

(( Provvidenze a favore dei mutilati ed 
invalidi civili )) (Parere alla I1 e XHV Com- 

Su proposta del Relatore De Pascalis e 
dopo inteivenii del deputato Raucci (che 1% 
tiene insufficienti le provvidenze disposte con 
il disegno di legge in esame) e del Sottose- 
gretario .4lbertini, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, subordinando per 
altro tale parere all’aocoglimento da  parte del- 
le competenti Commissioni di merito delle se- 
guenti modifiche : 

i) limitare l’autorizzazione di spesa al 
solo esercizio finanziario 1966, per il quale 
l’articolo 17 del disegno di legge formula ade- 
guata indicazione di copertura; 

2) sopprimere l’ultimo comma dell’arti- 
colo 12 del provvedimento, che ’autorizza lo 
utilizzo negli esercizi successivi delle somme 
non impegnate nell’esercizio in corso. 

DJSEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( ‘1’ut.ela d.e.ll,a liberti1 di cancoiwema )) 

( 1 G M j ;  
MALACWD~ ed #altiri: (( N o r ”  per lia tu- 

te1.a della libal-th di con.corrrenaa e d i  mmeti= 
cato )) (1907); 

(Parere alla XIP Commissione) .  

Bn ‘assenza del Relatone An’derlini, l’a Com- 
missione ,d,elihera [di riInvi(are (ad albna seduitia 
il seguito dell’esame del dilsegno e Idlellia pro- 
posta d i  1,egge. 

PilOPOSTA D I  LEGGE : 

RELCI ed altsri : (( ‘Prattrummto econoiniico 
dei ~chpe‘n,dle~ntti dei Co,rpi idi po1izi.a ,del ce‘s- 
snto Go’vemo militare tallleato #di T;rieat:e, in- 
quadrati. (ai [sensi dell’larticolo 21, lmetteiia B), 
sclella legge 22 rdi~cembre 19G0, In. 1600 )I (Pu- 
rere cilbn P Conamissione) (669). 

I1 Relatoire De P,ruscalis il1,usba ua ,nuovo 
testo ,della pr0post.a di legge hmsmesso d-allla 
c0mpetehit.e Commissione ‘di 2meiito; illusttna, 
altresì, u.n $articolo :aggiuntivo ‘con il quiale si 
.prevede d i  f.ronteggiare 1’onei.e i m p h a t o  d:al 
pi‘ovvedimmto (lire 30 milioni) con un,a ali- 
quota ,delle maggiori ient1rat.e :di cui a l  deGreto- 
legge i4 ,dicembre 1965. n. 1334, convertito i a  
legge 9 febbraio 29G6, ‘n. 21, concelmnfe l’im- 
pmtazione delle hanane fresche. 

I1 Solttos egwtlari o A1bsrLi.n i dichiaiia che 
i! Tesoso non è ,anco,ra in gpado di I?alut.we 
se  esistano disponihililh finanziaie deriv,anti 
dal jmzwxiimento richiamato con l’articolo 
aggiuntivo, ~ O ~ Q ~ C I  dal Relatore per la m- 
pertura dell’onere implicato dalla proposta 
d i  legge in esame; chiede Dertanto che Pa Com- -- 

missione) (287ff. I missione r i n ~ i i  b ~ m m e n t s  Pa definizione CE21 



Ipsopiio parere, per consentire l’tacccen%amento 
della con,mitA della indicazione d i  co~pertui-a 
propusta. 

Dopo un int’erTento del deputato Biasutti; 
il quale nifaiisce che il p~oponente della ini- 
ziat.iva legislativa concorda sulla cbpportunit4 
del rinvio, la Commissione (delibera d i .  rin- 
viare la .espressione del parere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori MORO ed altri: (( Modifiche alla 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardante 
provvidenze per l’,attuaaione d’iniziative di 
in teresae tuiistico e alberghiero )) (Approvata 
dalla I X  Commissione p e m n n e n t e  del Se- 
na (o )  (Parere alla I1 Commissione) (2694). 

In assenza .del Relatore Barbi, la Commis- 
sione delibera di rinviare ulteriormente l’esa- 
me della proposta di legge. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BASILE GUIDO: (( Ri,apertura del termine 
di cui all’tarticolo 2 della legge 17 dicembre 
1957, .n. 1238 )) (839); 

LETTIERI ed altTi: (( Modifiche alla legge 
27 dicembre 1953, n. 968, ‘per il ilipristino dei 
fabbricati distrutt,i o -danneggiati dagli eventi 
bellici )) (1660); 

Senatori DE LUCA ed altri: (( Mod,ifica- 
zioni ed integrazioni alle vigenti disposizioni 
recanti provvidenze ,per bl,a ricostruzione dei 
fabbr.icati danneggiati dalla guerra )I (Testo 
unificato approvato dalla VI1 Comrmissione 
permanente  del Senato) (2540) ; 

SGARLATA: (( Riapertura del termine di 
cui all’articolo 4 de lh  legge 17 dicembm 1957, 
n. 1238, in materia di danni di guerl-a )) (2716) 

(Parere alln. IX Commissione).  

Su richiesta ,del Sottosegretario Braccesi, 
e dopo un intervento del deputato Abelli, la 
Commissione ,deliber.a di Finviare ulterior- 
mente ,la espressione .del ;parere, a l  fine di 
consentire ‘al Tesoro una esatta valutazione 
dell’onere implicato ,dalle iniziative legisla- 
tive, e in pxrtaicolare dalla proposta di legge 
n. 2540, nonché al fine di riscontrare SE l’onere 
medesimo potr3 essere contenuto entro lo 
stanziamento dei 30 miliardi annui per la ri- 
costruzione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra, d,i cui alka 1,egge n. 968 del 1953. 

.PROPOSTA DI LEGGE: 

VEDOVATO : (( Concessione di pensiqne 
straordinaria alla signora Alda Bonnoli, ve- 
dova del professore Arturo Nannizzi )) (Pa-  
re76 alla V I  Commissione) (2%). 

Su proposta del Relatore Ghio, e dopo che 
il Sottosegretario Albei-tini ha ribadito il con- 
trario avviso del ‘Governo, la ammissione 
delibera d i  esprimere parare favorevole sul- 
l’emendamento trasmesso in data 23 marzo 
1966 dalla compet.ente Commissione di merito 
eri inteso a porre l’onere implicato dalla pro- 
posta di legge, anziché a riduzione del capi- 
tolo n. 2355, a carico d,el capitolo n. 1081 
del bilancio del ,Ministero della pubblica istru- 
zione per l’anno finanziario 1966. * 

:PROPOSTA DI LEGGE: 

FABBRI R I C C A ~ O  : (( IRiesame di talune po- 
sizioni dei ‘dipendenti ed ex dipendenti dal- 
l’Amministrazione ,delle poste .e del1.e teleco- 
amunicazioni, licenziati per motivi politici 1) 

(Parere alla X Commissione) - (2178). 

‘In assenza del .Relato,re Barbi, la Commis- 
sione delibera di rinviare ulteriormente l’esa- 
me della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori RESTAGNO ed altri : C( Modifica- 
zioni ‘e integrazioni alla legge i4 marzo 1957, 
n. 108, concernente il pagamento delle pen- 
sioni e degli altri trattamenti di quiescenza al 
personale coloniale militare trasferitosi in 
Italia in seguito agli eventi bellici ed impie- 
gato in servizio nelle ammiEistrazioni dello 
Stato )) (Approvata dal Senato) (Parere alla 
VIZ Commissione) (2564). 

Su proposta del Relatore Lezzi, e dopo UI: 
intervento del Sot.tosegretario Albertini, ld 
Commissione delibera di esprimere parere 
contrario, poiché gli stanziamenti del fondo 
globale degii esercizi finanziari richiamati dal- 
l’articolo 7 della proposta di legge non pre- 
sentano alcuna disponibilità per il finanzia- 
mento degli oneri implicati a carico degli eser- 
cizi medesimi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CURTI AURELIO ed altri. : (( ‘Contributo 
annuo dello Stato all’Ente italiano della. 
moda )I (Parere alla X I I  Commissione) (2727). 

.In assenza del Relatore Di Leo, la Commis.. 
sione delibera di rinviare ulteriormentk 
l’espressione del parere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori ANGELINI ed altri: C( Modifica 

della legge 15 febbraio 1949, n. 33, per age- 
volazioni tributarie a favore di cooperative 
edilizie 1) (L4pprovata dalla V Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla VI Com- 
missione) (2775). 
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11 Relatore Ghio torna ad illustrare la 
proposta di legge e ricorda le conclusioni a 
cui era pervenuta la Commissione nel corso 
di un precedente esame dedicato al provvedi- 
mento, nonché l'invito rivolto al Governo di 
procedere alle indagini ed elaborazioni even- 
tualmente necessarie per valutare le conse- 
guenze finanziarie implicate dalla iniziativa 
IegisEttiva. 

I1 Sottosegretario Albertini, pur dichiaran- 
do che il Governo ritiene il provvedimento 
meritevole della massima considerazione, chia- 
risce come non sia ancora in grado di indivi- 
duare eventuali compensazioni alla minore en- 
trata implicata dalla proposta di  1,egge. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Biasutti, la Commissione delibera di rinviare 
ulteriormente la definizione del proprio pare- 
re (sul provvedimento e di invitare il Re1,atore 
a prendere gli opportuni contatti con le Am- 
ministrazioni interessate, al fine di elaborare 
idonee soluzioni ai problemi di copertura fi- 
nanziaria posti con la iniziativa legislativa in 
esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

FINANZE E TESORO 0 

VENERDÌ 1" APRILE 1x6, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente VICENUNI. 

u n  Vicepresidente. 
La Commissione procede alla elezione di 

Risulta eletto il deputato Scricciolo. 

Li\ SEDUTA lXHJ3INA ALLE 10,LO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ io APRILE 1966, ORE 10,iO. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari per il tesoro, Agri- 
mi; per le finanze, Bensi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DOSI : C( Modificazioni all'articolo 35 
del testo unico delle leggi sulle Casse di rj- 
sparmio e sui Monti di credito su pegno di 
prima categoria, approvato con regio decre- 
to 25 aprile 1929, n. 967 )) (2932). 

I1 RelatGre Longoni, richiamandosi alla 
relazione già svolta in sede referente, illu- 
stra la proposta Dosi che intende fissare ai 
cinque decimi degli utili netti annui della 
Casse e dei Monti la quota erogabile in ope- 
re d i  beneficenza e pubblica utilità. Bnfatt.i, 
in confronto alla situazione del 1929, 12 

massa di iispetto in rapporto alle quali si 
fissa l'ammonlare della quota d'utili netbi 
erogabile, ha subito una progressiva erosic- 
ne e svalutazione contabile in concomitanza 
con una più che compensante rivalutazio- 
ne sostanziale di altri elementi patrimonia- 
li che costituiscono reale garanzia per i de- 
positanti. La prop0st.a in titolo rappresenta 
un elemento di razionalizzazione delle ge- 
stioni ed in tal senso il Relatore ne racco- 
manda l'accoglimento. 

ba Coimmissioae vota quindi a scrutinio 
segrebo la tprotposta di legge n. 2931 Ghe con- 
'sha di airticolo unico e che è appi+ovaba senza 
modificazioni. 

nISEGN0 DI LEGGE:  

(( N o m e  sul baa6hamen8to. bribubaxio Idel- 
la convenzione is~ipul-aha liiia lo Sbatolte Iia S.E.A. 
rebat,ivta <all,a disciplina ,dei rappaiiti insre,nti 
al isistemla caeroipotrtimle #di ,Miliarn'o )) (2888). 

I1 ReFatore Longmi il1u;stiia il Idiseflo d i  
legge, ohe 6 (diretto .a .diecFplinaxe il tiiatlta- 
nwn to tri buibari o d e 1 1:s conwen zilone Istip u I'aba 
il 7 nmggio 19632 fwa lo Sbato e la  Società per 
'aziolni Eissi%izi raelropartu,ali :con sede in ,Mi- 
lano. Con ,la citata convenzione si ,stabilì che 
il valolre agli .efelbLi fiscali redava fi 
25.500.000 lire ,evi,denziarndo 1.a voloniti idlel 
Gove,rno tdi lieniihaxqe gli oneri taibutm-i rel'a- 
tivi tal18a convenzione med!esi.mia. Poiché 18a 
c1:ausolla conti:at.tuale aon  ,è ildonea a :rPaggiun- 
sere lo 'scopo ,di riduzime idlegli ain:etii Blscc.ali 
'si rende i,nid i,spen.sahilse Ba ~noiima 1e.gisbahivia 
che il Idisegm 17. 2888 ~configuliia. 

Dopo un i.nrteivlento 'del ;deputAatol Angelino, 
che si IdiIchi,axa f.avorevole la1 .provvedimento, 
il Sep&ar io  (di StJ8t.o per le finienae Bermi 
piisciisa :che l'Uffici10 'dlel regiidro \ahsi privati 
,di Roma aveva 'sollevato il1 problema diella 
possibile ~coinfiguitazioi~e rdell',a;spett,o id'iappal- 
,ho del mpporto intercorrdntte con la S.E.A. 
La nolima di legge s i  ,i*ein.de gert,anbo ntwes- 
sariia per 'superare la cmtii'wei~sia. Ri\coad,a 
che i carpitali 'del1,a Società laip,pai4xmgono +ad 
enti pubblici temito.iilali d i  Milmo 'e Varese 
le .allo. isc1i-tderl.e ,del h " i o  gli <&eropoi4.i rdi 
~M,al~pe~nsa e Li.naie ~ ~ " a n ~ n o  ceduti allo S tlato. 

ha  Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno d legge n. 2888 che consta 
di articolo unico e che risulta approvato sen- 
za modificazioni. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

B u z z ~  : CC Autorizzazione a vendere, a 
trattativa privata, in favore della Chiesa par- 
rocchiale d i  San Ulderico in Parma una por- 
zione d i  metri quadrati 670 del compendio 

http://i*ein.de
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patrimoniale disponibile dello Stato sito in 
Parma, piazzale Santa Fiora (area di  rispetto 
del Chiostro San Ulderico) )) (1617). 

I1 Relatore Patrini, richiamata la relazione 
già svolta in sede referente, sottolinea come 
la  proposta consenta, tramite i vincoli, la de- 
stinazione di rispetto dell'area oggetto del 
prowedimento e che, per l'accesso al Chio- 
stro medesimo, che attualmente avviene attra- 
verso il sottoscala del campanile, la parroc- 
chia applicherà le disposizioni della Sovrin- 
tendenza ,ai monumenti. 

I1 deputato Angelino Paolo chiede chiari- 
menti in rapporto lalla congruità d,el prezzo 
fissato. 

I1 deputato Scricciolo, ricordando come la 
legge del 1960, che autorizzava la vendita al 
comune dell'area - dell'ex oaserma Marcucci 
Poltri, avesse escluso l'area di cui si discute, 
si chiede se l.a nuova sistemazione rientrerà 
nelle norme d,el piano regolatore della città 
e .se le previste nuove costruzioni non deter- 
mineranno una massiccia .situazione edificato- 
ria che compromettferà di fatto 1.a zona di ri- 
spetto. 

I1 deputato Vespignani comunica alla Gom- 
missi,one che l'area già ceduta al comune di 
Parma iè stata dal medesi.mo. inclusa in pro- 
getti già approvati per 1.a costruzione delle 
scuole, progetti che per una parte, sia pure 
modesta, interessano l'area ch'e il demani.0 si 
propone di vendere alla ,parrocchia. Ove ta1.e 
area, che si propone di vendere, venisse ulte- 
r.i,orm,ente ed,ifioata, l'accesso ,al Chiostro sa- 
rebbe totalmenlte precluso. P.er tal'e motivo 
chiede il rinvio della discussione, rinvio che 
potrà consentire al (Demanio, al Comune in- 
teressato e alla {Parrocchia medesima di delfi- 
nire più congruamente i termini della pro- 
gettata v,endita. 

I1 Sottosegretario d i  Stat.0 per t1.e finanze, 
Bensi, sottolinea che, se Cdmeve esistere una 
zona di rispetto, 'con vincolo perpetuo, esso 
vincolo Idev,e valere per tutti. I1 Comun,e po- 
trà ridimensionare il progetto scolastico e la 
Parroochia .limitare l a  ,costruzione ,alla sola 
casa parrocch.i al e. 

La Commissione approva quindi l'arti- 
c01.0 2 ,dalla proposta senza modificazioni. Al- 
l'articolo 2 il ,deputato Usvardi presenta il 
seguente .emendamento interamente sostitu- 
tivo: (( Detta area dovrà in perpetuo essere 
destinata ,dall'acquirente a zona di rispetto 
inedificata, con la sola esclusione d'ell'abita- 
zi.one del parroco, nonché ad attività ricrea- 
tive, assistenziali e religiose. J3 stabilito il di- 
ritto di pubblico accesso al Chiostro di San 

Ulderico e l'acquirente dovrà assumere gli 
oneri di sistemazione e manutenzione )) che + approvato. 

All'articolo 3 il deputato Scri-cciolo pro- 
pone il seguente emendamento in comma ag- 
giuntivo: t( I1 Ministro del lesoro è autoriz- 
zalo a provvedere con proprio decreto alle va- 
riazioni di bilancio eventualmente occorren- 
ti 1 1 ,  che è approvato. 

I1 Relatore segnala un errore materiale 
nella planimetria allegata alla proposta per 
cui la scala 1:500 deve essere corretta nella 
scala 1:750 per rendere esatte le cifre di 
metri quadrati 670 indicate nel titolo della 
proposta. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto la proposta n. 1617 che risulta ap- 
provata con le modificazioni sopra riferite. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 1" APRILE 1966, ORE 9,40. - Presi- 
denza del Presidente ERMINI.  - Interviene 
il Sottoseggaetario >di Stato per la pubblica 
istruzione, Elk,an. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatori BELLISARIO ed ,albi : (( Immis- 
sione degli inisegnanti abilitati nei ruoli diella 
souola media )) (Approvata dalla V I  Commis-  
sione peTmanente del Senato) (2219) ; 

'ROMANATO : .(( Norme 'per :la si~stemazions 
del personale direttivo e docente di suolo e 
non ,dfi ruolo )) (1853); 

PICCIOTTO ed (altri: (( Norme per I,a silste- 
mazione, la formazione e il reclutamento dlel 
personale insegnante e non insegnante neHe 
scuole statali 1) (Urgenza)  ,( 17i2); 

BORGHI ed al.tri: (( Concorso speciale n 
cattedpe nella scuola secondaria di (primo gr,a- 
do (1137); 

V A L J T I J ~ I  ed altri: (( Immissione nei 
ruoli della scuola media degli insegnanti ele- 
men,tari di ruoilo abilitati e confierimento di 
i ncariohi di insegnamento nella scuola di 
maestili elementari di ruolo laureati )) (1406); 

LAURICELLA #ed a'lttri : (( Concorso specia- 
le riservato agli iasegnanti elementari di ruo- 
lo laureati .per ,immissione nei ruoli )) (1926); 

CRUCIANI : (( Concorso per Ititoli riJservato 
agli abilitati in educazione fisica )) ('290); 

GIUGNI L . ~ T ~ A R I  JOLE e GRILLI ANTONIO: 
(( A,sseg,nazione provvisoria di professori tito- 



lari di scuola media presso i licei e gli istituti 
superiori e loro successivo inquadramento nel 
ruolo A )) 877); 

STORTI ed altri : (( Revisione degli orga- 
nici della scuola secondaria ed immissione 
nei ruoli .di )insegnanti in possesso di partico- 

La Commissione, che aveva esaurito nella 
precedente seduta la discussione generale sul 
provvedimento, inizia gl'esame degli articoli 
della proposta *di legge rBellisario n. 2219 as- 
sunta come testo base, nel testo d.a essa ela- 
borato .in sede referente. 

Sull'artico1.o 1, che definisce le finalità ed 
i limiti della legge, ha luogo un ampio di- 
battito. I1 deputato Picciotto lo considera ina- 
deguato, malgraldo le correzioni apportate all'a 
originaria proposta Bellisario, in 'quanto esso 
elude - a suo avviso - quella soluzione or- 
ganica del problema patrocinata dalla stessa 
Commissione di indagi'ne ed adombrata in 
a1,cune delle lproposte di legge concorrenti pre- 
sentate da deputati anche della maggioranza. 
Conseguentemente, la sistemazione offerta 
rappresenta solo pii1 una sanatoria destinata 
ad essere rapidamenbe superata e posta in 
crisi dalla crescita della ,scuola, con l'aggra- 
vante di conservare la classificazione gerar- 
chioa e paternalistica del corpo insegnante, 
senza innovare nei metodi di reclutamento e 
di formazione consueti. Inoltre ritiene che il 
meccanismo predisposto risulterà di difficile. 
e controversa applicazione e si rileverk ina- 
deguato ad assorbire ,senza riserve il feno- 
meno cui si riferisce. I3 del parere che la Com- 
missione abbia lanscora la possibilità, pi*,en- 
dendo in considerazione l'emendamento sosti- 
tutivo presentato 'dalla su,a parte, 'che illustr,a, 
di accedere ad una soluzione coraggiosa ed 
adeguata. Questo ,emendamento prevede che : 
gli insegnanti laureati, ivi compresi i ma,e- 
stri laureati .di (ruolo e non di ruolo, i quali 
a seguito di pubblico concorso e per provvedi- 
menti legislativi, abbiano conseguit,o l'ido- 
neità, l'abilitazione o la stabilizzazione, sono 
immessi nei ruol,i ordi,nari delle scuole ed isti- 
tu t-i di istruzione secondaria, ivi compresa 
l'istruzione !artistica, e che a tal fine & in- 
det.to un concorso per t,itoli con graduatorie 
provinciali ad esaurimento. A1 suddetto con- 
corso, valido per l'immissione nei ruoli OF- 
dinari delle scuole secondarie, sono assegnate 
le cattedre e i corsi corrispondenti a cattedra 
disponibili e reperiti secondo il disposto deh- 
la presente legge. 

Al concorso a cattedra nelle scuole medie 
superiori sono ammessi anche gli insegnanfi, 

, lari requisiti 1) (2063). 

i quali collocati nel ruolo ordinario .a seguito 
di provvedimenti legislat-ivi, abbiano avut.0 
una cattedra di grado inferiore rispetto al ti- 
tolo di idoneitk o abilitazione da essi posse- 
duto e per il quale sono stati iinnlessi .nel n o -  
lo, e gli insegnanti di ruolo delle scuole me- 
die inferiori, vincito1.i d,i concorso, i quali sia- 
no forniti di titolo di idoneità o abilitazione 
coriispondente itlla cattedra, .nel cui ,~-uolo 
chiedono di essere immessi. 

I1 diS.posto del presente articolo B esteso a 
tutti gli insegnanti di educazio.ne fis.i,ctL 6 quali 
si trovino nelle cond'iziioni previste dal primo 
coniinii ,del presente articolo. 

Con le stesse modal,itA e con gli stessi cri- 
tePi d i  cui al presente articolo, sono immessi 
nel ruolo ordinai-io delle scuole di istruzione 
se.condaria tutti gli ,insegnanti diplomat~i abi- 
litat.i, i quali alla data ,di ~pprovazione della 
presente legge siano in seivizio in scuole se- 
condarie statali e si trovino nelle condizioni 
ri'chi'este dal presente artioolo. Prevede inol- 
tre che le nomine per l'immissi,onme nei ruoli 
del1,e scuo1,e medie inferiori 'avverranno con 
il 1" ottobre 1966, per al',immissione nel ruolo 
dell'e ascuol,e medie ;superiori con il i" ottobre 
1967. 

I1 deputato Valitutti illustra gli emenda- 
menti da lui presentati all'articolo 1. Essi ten- 
dono: a chiarire che l'anno di servizio d.eve 
essere stato prestato quando già si era in pos- 
sesso del richiesto titolo di studio, ad esclu- 
dere le scuole parificate, ad includere nel 
heneficio previsto gli istituti tecnici. 

11 .deputato 'Giugni Lattsri Jole critica la 
limitatezza della lsoluzione predisposta, e ri- 
propone il problema nella sua interezza attra- 
verso un emendamento che prevede l'immils- 
sione nei ruoli ordinari delle scuole di ogni 
ordine e grado, per le classi di concorso cor- 
rispondenti all'abilitazione conseguita, per 
tutti gli insegnanti che siano in possesso del 
titolo di abilitazione. 

11 deputato De Zan illustra un emenda- 
mento aggiuntivo che include nella previsio- 
ne legislativa, accanto agli interessati che ab- 
biano prestato servizio in uno degli anni sco- 
lastici dal 1962-62 al 196566, anche gli altri 
che abbiano prestato servizio per tre anni 
scolastici fra il 1949-50 e il 1980-81. 

I1 deputato Scionti illustra un ulteriore 
emendamento sostitutivo prescntalo dalla sua 
parte, subordinatamente al pii1 vasto emen- 
damento sostitutivo Picciotto : esso stabilisce 
c.he gli insegnanti in possesso deil'abilitazio- 
me richiesta! e g€i insegnanti elementari di 
ruolo abilita ti all'insegaaamento nelle scuole 
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secondarie possono chiedere l’assunzione nei 
ruoli dei professori della scuola media secon- 
do le norme della presente legge, limitata. 
mente alle materie di insegnamento per tut- 
te le cattedre o posti corrispondenti a catte- 
dre esistenti nella scuola media inferiore. 

I1 deputato Finocchiaro si sofferma. in par- 
ticolare sui problemi tecnici di interpreta- 
zione che l’articolo 1 presenta, ed illustra 
due emendainenti presentati da lui e dal d2- 
putato Codignola; essi prevedono : una spe- 
cificazione della condizione che l’anno di in- 
segnamento richiesto sia stato prestalo in pos- 
sesso dell’abili tazione e l’estensione della ri - 
chiesta di un anno di insegnamento nella scuo- 
la secondaria anche per i maestri elementari 
laureati ed abilitati. 

I1 Relatore Leone Raffaele, nel replicare 
ai deputati intervenuti nel corso della discus- 
sione, rammenta innanzitutto le condizioni 
(disponibilitk di cattedre ed esaurimento di 
quasi tutte le graduatorie della 831) che han- 
no reso possibile la previsione legislativa e h -  
borata nell’articolo, facendo presente come 
l’assenza di analoghe condizioni non renda 
possibile - allo stato attuale - una estensione 
ulteriore della legge sia per quarito riguarda 
i tipi di scuola (secondaria superiore) sia per 
quanto riguarda gli interessati (insegnanti 
comunque abilitati) : discende direttamente da 
questi elementi obiettivi l’impossibilità di una 
soluzione organica che, se impostata nel sen- 
so ipotizzato dal deputato Picciotto, urtereb- 
be oltretutto contro difficoltk finanziarie (isti- 
tuzione di nuove cattedre) che lo stesso de- 
putato Picciotto non ha indicato come supe- 
rare. S i  dichiara percib contrario agli emen- 
damenti sostitutivi Picciotto, Scionti, Giugni 
Lattari Jole, mentre propone, attraverso altri 
emendamenti da lui stesso elaborati (che ri- 
pristinano il richiamo alle graduatorie del- 
l’articolo 16 della 831 contenuto anche nel- 
l’originaria proposta Bellisario) una soluzio- 
ne che tenga conto delle istanze contenute ne- 
gli emendamenti Valitutti, De Zan, Codigno- 
la e Finocchiaro. 

Dopo un  intervento del deputato Codigno- 
la il quale ’sottolinea come in iiessun modo 
questa legge debba mirare ad assimi1ar.e il 
titolo di studio all’abilitazione e l’abilitazio- 
ne al concorso, e del Sottosegretario Elkan, 
che condivide l’impostazione del Relatore, 
riaffermando l’impegno del Governo ad af- 
frontare nei termini più brevi i problemi ec- 
aedenti i limiti della proposta d i  ‘legge, limiti 
dei quali 11 Governo B peraltro ben consapa- 
vole, la Commissione non accoglie gli emen- 
damenti sostitutivi Picciotto, Scionti e Giu- 

gni Lattari Jole, mentre il deputato Valitutli 
ritira il proprio emendamento. 

I1 Presidente Ermini, quindi dispone una 
breve sospensione della seduta su richiesta 
dei deputati interessati ad esperire un tenta- 
tivo di accordo sugli emendamenti De Zan, 
Codignola, Finocchiaro e Leone ‘Raffaele. 

( L a  seduta, sospesa alle i2,30, b Tipresa 
alle 1&,45). 

Alla ripresa della seduta i l  Presidente co- 
munica che B stato presentato, da parte dei 
deputati Bwzi , ’  Romanato, Ramp:!. e Codigno- 
la il seguente emendamento soslitutivo dei 
primo comnia dell’articolo, al quale accedon:, 
anche i deputati De Zan e Leone Raffaele ri- 
tirando i corrispondenti emendamenti da essi 
presentati : 

(( Gli insegnanti che, essendo in possesso 
di abilitazione, abbiano prestato servizio iii 
almeno duc degli anni scolastici dal 1949-50 
al 1960-61, oppure in almeno uno degli anni 
scolastici dal 1961-62 al 196>% negli istituii 
stata1 i o pareggiati di istruzione secondaria 
o di istruzione artistica, e gli insegnanti ele- 
mentari laureati e abilitati all’insegnamento 
nelle scuole secondarie, di ruolo nella scuola 
elementare, che abbiano superato il periodo 
di prova, in servizio nella scuola statale, qua- 
lora in n,essuno Id,egli anni sud,detti abbiano 
riportato qualifica inferiore a buono, pos- 
sono chiedere l’assunzione nei ruoli di pro- 
fessori della scuola media secondo le norme 
della presente legge, limitatamente alle ma- 
terie di insegnamento dei ruoli dichiarati cor- 
rispondenti ai sensi dell’articolo 4 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 novem- 
bre 1963, n. 2U64 e successive modificazioni ],. 

La Commissione, che non accoglie l’emen- 
damento De Zan e gli emendamenti Leone 
Raffaele flatti propri dal deputato P<icciotto, 
approva inveoe l’emendamento sud.detto col- 
locato come primo comma dell’articolo 1, con 
il voto contrario dei deputati Picciotto e Va- 
litutti. 

Approva anche un secondo comma concor- 
dato dai deputati Buzzi, Romanato, Rampa, 
De Zan *e Codignola che recita: (( Le disposi- 
zioni del precedente comma ,si applicano an- 
ch,e a coloro che hanno conseguito l’,abilita- 
zione nell’anno in cui hanno prestato servi- 
zio )]. 

Approva altresì, oome terzo comma, il se- 
guente ,emen,damento aggiuntivo presentato 
da! Relatore : 

(( Le norme di cui al primo comma del pre- 
sente articolo si applicano anche ,agli inse- 
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giianti in possesso di abilitazione valida per 
l’insegnamento dell’educazione musicale )). 

Approva infine l’ultimo comma dell’arti- 
colo, nella seguente formulazione già elabo- 
ra.ta in sede referente: 

(C Gli insegnanti di .educazione fisica, che 
si trovino nelle condizioni di cui al primo 
coinma del presente articolo, possono chiedere 
l’assunzione nel ruolo di cui agli articoli i 2  
e 13 della legge 7 febbraio 1958, n. 88 1). 

La Commissione appiiova infine l’articolo 
nel suo complesso, sottoponendolo alla Con- 
sueta riserva di coosdinaniento. 

In (sede di dimchiarazione di voto, si dichia- 
ra contrario il deputato Picciotto, giudicando 
arretrata la formulazione elaborata rispetto 
alle premesse ed ,alle posizioni emerse nel 
corso del dibattito, e ritenendo che essa in- 
troduca un ingiusto ,sbarramento nei confronti 
di molti maestri elementari e di molti inse- 
gnanti abilitati. Si di,chiara favorevole all’ar- 
ticolo invece il deputato Valitutti, pur riba- 
dendo le “e riserve, pur ,ritenendo che esso 
aprirà altri problemi, e pur rammari,oandosi 
ch.e non si si.a voluta generalizzaiv - come a 
suo avviso sarebbe stato opportuno - la con- 
dizione del biennio *di insegnamento. 

Ha quindi inizio l’esame dell’arti,colo 2 del- 
la proposta di legge Bellisario che la Commis- 
sionte, in $sede referente, non aveva ritenuto 
di modificare. Dopo v,ari interventi, esso B 
approvato con : un emendamento Ttedeschi- 
Di Lorenzo che accorda agli interessati la pos- 
sibili& di inoltrare domanda non più al Prov- 
veditore agli studi di una sola provincia, ma 
ai Provveditori agli studi di tre province, ivi 
compresa quella di residenza; un emendamen- 
to proposto dal Relatore che riduce da sessan- 
ta a 30 giorni il termine entro cui la domanda 
deve essere inoltrata rispetto alla ordinanza, 
ed a 30 giorni ancora (dai 60 previtsti) il ter- 

mine entro cui - rispetto all’entrata in vi- 
gore della legge - il Ministro della pubblica 
istruzione fisserà con propria ordinanza le 
modalità del concorso. 

Non i! approvato invece un emendamento 
aggiuntivo Valitutti tendente a disporre un 
limite massimo di 55 anni di ,età per gli inse- 
gnanti non di ruolo interessati all’imniissione 
in ruolo ai sensi della presente legge. 

Il Presidente Erniini, quindi, rinvia ad 
altra seduta il seguito ,della discussione dei 
provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

WIHI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Sabato 2 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e delle 

Modifiche all’ordinamento universitario 

BERLINGUER LUIGI ed ‘altri: Riforma del- 

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’ordina- 

- Relatore: Ermini - (Parere della V 

proposte d i  legge: 

(2314) ; 

l’ordinamlento universitario (2650) ; 

mento universitario (2689); 

Commissione) .  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziuto per la s1nm.p alle ore 21 


